
Alberto Cosentino
Ha praticato il modellismo navale da sempre (il primo 
modello di cui ha memoria è una nave da guerra costruita 
completamente di legno nel 1947), tanto che il suo primo 
diploma di partecipazione ad una mostra risale all'ormai 
lontanissimo 1949.

Iniziò il suo primo lavoro in ammiragliato nel   
1970, lavorando nel deposito del negozio di articoli sportivi.

H.M.S. Prince del 1670 in scala 1:56. Rimase per ben 11 anni 
sul tavolo di lavoro ma quel che ne venne fuori è un vero 
capolavoro di modellismo e di intaglio. Lo specchio 
di poppa, soprattutto, è uno spettacolo di figure in 
altorilievo ricavato dall'unica documentazione della foto 
tratta dal libro di Lusci "Modellismo statico antico". i 
disegni dal libro del Chapman.



Con quella sola immagine davanti agli occhi ed armato di un 
solo piccolo cutter ha saputo intagliare nel legno, a mano 
libera, un'allegoria di figure che difficilmente io riuscirò a 
dimenticare.
Tutti i particolari di questo autentico capolavoro: dalle bigotte 
ai bozzelli, dagli alberi ai cannoni alle ancore sono 
completamente auto costruiti, per lo più in legni pregiati. 
Il suo spazio lavorativo Alberto l'ha ricavato in una piccola 
cameretta che è anche adibita da dispensa, mettendo alcune 
mensole fra due armadietti pensili. 

Non ci sono attrezzature sofisticate né utensili professionali. 
Nessuna marca di prestigio così alla moda fra i modellisti che 
conosco, me compreso, e nemmeno, quasi, lo spazio per poter 
ruotare il modello al quale sta lavorando. 

Nel metro e mezzo circa di spazio di cui dispone, si respira 
l'aria delle cose fatte a mano e con tanto amore. C'è un 
tornio ma è rigorosamente auto costruito con un motore
ricavato da chissà quale elettrodomestico e che usa un 
semplice chiodo come contropunta, oltre ad un paio di 
pulegge in legno. c'è una sega circolare, anche questa ricavata 
da un motore di aspirapolvere e c'è l'ultima nata fra la sua 
attrezzatura, una macchina per fasciare i cavi, che mi ha 
letteralmente sbalordito per la sua semplicità e praticità ma, 
soprattutto, ci sono i suoi strumenti di lavoro quotidiano: 
un cutter, due o tre limette e qualche  sgorbia.



Con solo questi semplici strumenti e le sue mani d'oro, è il 
caso di dirlo, Alberto sa ricavare dal legno vere opere d'arte 
che lasciano senza fiato un osservatore abituato ormai a 
macchinari sempre più dedicati e professionali. 
Attualmente sta lavorando al modello di un Brick francese 
del 1780 in scala 1/42 con struttura in ammiragliato, 
interamente costruito con legno di rovere.

Nel mese di Febbraio di questo anno (2006) ha iniziato la 
costruzione della corvetta l‘ Aurore con la monografia       
dell' ANCRE, il modello è in scala 1÷ 24


